
Introduzione.

cam po nel modo più lum inoso la  sua forza creatrice. G erm ogliata  
sul suolo della religione così 'inesauribilm ente ricco d’idee feconde, 
non turbata da alcun ostacolo, nel suo organico sviluppo verso  una 
regolare ed arm onica perfezione, essa d ivenne la più eloquente e 
potente banditrice ed in terprete delle grandi verità  e dei m isteri 
del C r istia n esim o .1 Quale sacerdotessa della relig ione essa  ha por­
tato  su lla  terra  con le sue sante m ani l’im m agine del d iv in o .2

Specie la p ittura su tavola, satura di profondo sentim ento  reli­
gioso, ha raggiunto in quest’epoca il più alto fa stig io  che la storia  
di tu tti i tem pi registri. Il cattolicism o però fu  l’an im a di tu tto  
questo sviluppo verificatosi nella p ittura di quell’epoca. 3 E m entre  
la religione cattolica offriva agli artisti i più nobili soggetti per le 
loro opere, essa stessa  trovava una m irabile apoteosi e  glorifica­
zione nel m ite linguaggio  dell’arte. D a un gran num ero di quadri 
spira un profondo sentim ento religioso, espresso  sovente anche con 
scritte  com m oventi. Così per es. sotto  la  Processione della santa  
Croce del Bellini si legge: « G entile B ellin i infiam m ato d’am ore per 
la Croce, 1496». Sull’ep istilio  di un quadro d’a ltare del P inturic- 
chio (ora in Perugia) leggesi la seguente scr itta : «G uarda, o mor­
tale, com e tu sei sta to  redento affinché il sangue dell’A gnello  non  
sia versato inutilm ente per te » . In una Madonna, nella P inacoteca  
di Perugia, attribuita  a Giovanni Spagna, s ta  un fog lio  con note, 
in cui si legge un com m ovente inno m ariano col ritornello: A  do­
m andar pietà vengo M aria a te. In un quadro di S. Sebastiano, 
che il M antegna dipinse per sè, egli scrisse  queste belle parole: 
Solo il divino dura, tu tto  U resto è fumo.

E ’ vero che accanto all’indirizzo spirituale cristiano m ostrasi 
qua e  là nelle pitture e  nelle scritture, assai di rado tu ttav ia  nel 
secolo xv, una tendenza sensuale, pronunciatam ente um ano-natu­
rale, m a proprio dalle m igliori produzioni trasp ira  pura relig io­
sità. N essuna delle molte scuole di artisti fa  qui eccezione. I m ae­
stri delle scuole più diverse fan n o  anzi a gara nel dare la più bella  
espressione alle sublim i verità  e ai profondi m isteri del C ristiane­
sim o. Chi non conosce l’entusiastica  divozione dei m aestri um bri, 
la m ite severità di un Francia, la delicatezza dei Robbia, le linee  
m eravigliose di un Luini, la vivacità delle tin te  del B ellin i! Quando 
poi s ’inaugurò il secolo d’oro dell’arte, precisam ente i prim i gen ii, 
come un Leonardo, un Raffaello, un M ichelangelo, produssero le 
loro opere più insign i nel cam po dell’arte religiosa. La Cena di 
Leonardo da V inci, la Disputa, i Cartoni per gli arazzi della S i-
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